
Informativa su Incontro del 20 gennaio 

L’incontro previsto in data odierna sulle assunzioni è stato di carattere 
interlocutorio ed i dati forniti dall’azienda, anche secondo quanto previsto dal 
relativo accordo del 23 luglio 2003, sono, sono stati considerati insufficienti per 
una attenta analisi della problematica oggetto della riunione. L’incontro anche 
a fronte della carenza delle informazioni ricevute è stato pertanto aggiornato al 
prossimo 4 febbraio.  

Sulla materia è stata comunque formalmente contestata la determinazione 
unilaterale aziendale di reclutamento di personale, in ambito compartimentale, 
attraverso contratti interinali nell’area finanziaria/contabile e l’attuale scarso 
utilizzo del personale che ha superato la prova per l’espletamento delle attività 
di ispettore di cantiere.  

Si è inoltre segnalata la necessità di un esplicita dichiarazione aziendale da 
rivolgersi al personale interno per consentire la partecipazione alle selezioni di 
cui al bando del novembre scorso.  

Nel corso della riunione si è anche evidenziato come, attraverso l’invio alle 
organizzazioni sindacali nazionali dei soli elenchi numerici, l’Anas non abbia 
adempiuto a quanto previsto dal punto 3 delle Procedure previste dall’apposito 
accordo (pubblicato anche sul sito) per l’individuazione dei destinatari della 
fascia A dell’indennità di funzione e che, pertanto, la società debba procedere 
immediatamente, anche nei soli confronti delle organizzazioni sindacali locali, 
titolate ad effettuare le verifiche di merito, relativamente ai nominativi dei 
dipendenti che sono stati destinatari della predetta fascia.  

Anche in considerazione dell’incontro tenutosi lo scorso 10 gennaio in materia 
di sicurezza e salute, l’Anas ha fornito copia del provvedimento con cui si è 
dato corso alla formalizzazione del nuovo Comitato paritetico (Allegato ) che 
vede la presenza del nuovo Presidente e la sostituzione di alcuni funzionari di 
parte aziendale.  

Infine, al termine della riunione si è messo a punto il testo dell’accordo, 
integrativo a quello già firmato il 4 gennaio scorso a favore delle popolazioni 
del sud-est asiatico che, non appena saranno completate le sottoscrizioni di 
parte aziendale, verrà reso noto.  

 


